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Come va la salute?
Ottima quella delle donne
europee.
Lo sostiene un rapporto - il
secondo di questo genere -
che la Commissione
europea ha reso noto ieri
proprio per tastare il polso,
è il caso di dire, alle donne
che vivono nei quindici
Paesi dell’Unione le quali,
fortunatamente, godono
di un «livello di salute
elevato», quantomeno
rispetto alle aspettative di
vita in confronto a quello
degli uomini.
In media, secondo lo studio
presentato, l’età delle
donne europee è di ottanta
anni, sei anni in più di
quella dei cittadini di sesso
maschile.
Questa media varia,
naturalmente, da Paese a
Paese: si va dagli 81,9 anni
di vita delle francesi ai 77,8
anni delle danesi.
Riguardo a quest’ultime, il
rapporto segnala che la
causa del tasso
relativamente basso di
esistenza va ricercata nei
decessi per cancro ai
polmoni dovuto
all’eccessivo consumo di
tabacco.
A livello europeo, sei
donne su dieci sono
considerate in «buona
salute», sebbene il
rapporto indichi alcuni
problemi specifici legati ai
comportamenti alimentari
e all’aumento rapido dei
casi di Aids.
Le donne nell’Ue sono 191
milioni e rappresentano il
51,2% della popolazione
europea: la superiorità, per
numero, rispetto agli
uomini varia a seconda
delle fasce d’età.
Per esempio: nella fascia
con meno di 20 anni ci sono
95 donne rispetto a 100
uomini mentre tra gli
ottuagenari si arriva a circa
221 donne contro 100
uomini.
Nel corso degli ultimi
tredici anni la qualità della
vita delle donne è mutata
sensibilmente: il numero
dei matrimoni è diminuito
di circa un terzo rispetto al
1960 mentre quello dei
divorzi si è pressocché
duplicato, con la sola
eccezione dell’Irlanda.
È interessante notare quali
sono le cause principali di
decesso.
Le morti per incidenti
stradali sono la causa per le
donne con meno 30 anni
d’età mentre il suicidio
prevale tra le donne
comprese tra i 30 e 34 anni.
Il cancro al seno e al collo
dell’utero rappresenta la
causa prevalente di morte
per le donne dai 35 ai 64
anni. Per le donne più
anziane, invece, la
mortalità è dovuta, per
quasi la metà, alle malattie
dell’apparato circolatorio.
Il rapporto europeo rileva
che quasi il 28% delle
donne fuma, ma si tratta di
un dato che varia da paese
a paese: in testa c’è la
Danimarca, come già
detto, con il 42%, mentre
in coda si colloca il
Portogallo con appena il
12%.
Non sono stati forniti dati
sul consumo di alcolici: il
testo della Commissione si
limita a sottolineare che le
donne «bevono meno
degli uomini».
Il commissario alle
politiche sociali, Padraig
Flynn, ha messo le mani
avanti per le possibili
obiezioni al rapporto:
«Questo studio - ha detto -
non intende sostenere che
bisogna dare più
importanza alla salute
delle donne ma che i loro
problemi sono differenti
da quelli degli uomini per
ragioni biologiche e
sociali».

Sergio Sergi

Rapporto Ue
Le europee
godono
ottima salute

Verso le elezioni del 6 giugno. Le due coalizioni e i sondaggi

In Irlanda l’aborto resta
ancora argomento tabù
Incerti, i partiti dell’arcobaleno, tra legiferare o indire un referendum per l’interruzione della gra-
vidanza. Problemi delle donne: violenza, assenza di scuole materne o pubbliche, isolamento.

Pari e Dispari

Clinton
la genetica
e le leggi
del mercato

FLAVIO BARONCELLI

Il cielo d’Irlanda, si sa, cambia an-
chesettevoltealgiornoesipassadal
sole ad un temporale improvviso e
all’arcobaleno che segna il cielo az-
zurro. La coalizione di centro sini-
stra, detta dell’arcobaleno, rischia
però dinon essere riconfermataalla
guida del Paese, nelle elezioni del 6
Giugno. I sondaggi, infatti, sono
più favorevoli alla coalizione con-
servatrice, nella quale Mary Harney
riscuote un successo crescente tra le
donne. La Harney, leader dei De-
mocraticiProgressisti (che,adispet-
todelnome,sononatidaunacosto-
la del Fianna Fail, principale partito
di centro destra ), non è un volto
nuovodelParlamento,doveèeletta
daquasivent’anni.

Punti forti della sua proposta po-
litica sono la concessione di contri-
buti alle famiglie con parecchi figli
che, nonostante siano in calo, sono
ancoramolte in Irlanda e la riduzio-
ne delle tasse. La Harney è popola-
rissima nel suo quartiere diBallsbri-
dge, a sud di Dublino, dove si trova-
no solo ambasciate ed eleganti vil-
lette.

A confermare però l’anomalia di
un Paese dove non esistonole tradi-
zionali distinzioni tra destra e sini-
straedipartitigareggianoachièpiù
conservatore, i Labour hannovinto
le passate elezioni e potrebbero es-
sere riconfermati a Blackrock, sob-
borgo chic sulla costa meridionale,
dove vive anche Bono, il leader de-
gli U2.Dai Labour, unpartitinodel-
la coalizione dell’arcobaleno, veni-
va anche Mary Robinson, l’expresi-
dente della repubblicadell’Eireche,
dopo aver raggiunto lanotorietà in-
ternazionale ed essere stata candi-
dataallaguidadell’ONU,sièritirata
dalla vita politica per tornare a fare
l’avvocato.

Avvocato è Dick Spring, attuale
leader dei Labour, che si è impegna-
to a legiferare sull’aborto, inseguito
alla pronuncia della Corte Supre-
ma, nella quale veniva sancito il di-
ritto della donna ad abortire solo se
la sua vita era in pericolo. Sulla scel-
ta tra legiferare o indire un referen-
dum sull’aborto, i partiti dell’arco-
baleno sono però divisi. Secondo
un sondaggio dell‘ «Irish Times», il
più autorevole quotidiano irlande-
se, il 65% dei cittadini è favorevole
adunnuovoreferendum,chegliag-
guerriti anti abortisti, pur sicuri di
vincere,vedonononrisolutivo.

L’aborto, in uno dei Paesi più cat-
tolici del mondo, è sempre stato un
argomento tabù: fino alla fine degli
anni ‘70 anche qualsiasi forma di
contraccezione era considerata ille-
gale. Nel 1983, con un referendum
venne addirittura introdotta una
clausola anti aborto nella costitu-
zione. «Nel 92, c’è stata finalmente
una svolta liberale - racconta Alice
Mahon, ricercatrice del Trinity Col-
lege - quando la Corte Suprema ha
riconosciuto il diritto di abortire ad
una quattordicenne stuprata da un
amico di famiglia, perché la gravi-
danza aveva scatenato in lei ten-
denzesuicide».Nelreferendumche

si tenne in seguito a questo caso, gli
irlandesi si espressero contro una
formulazione più restrittiva della
clasusola anti aborto della costitu-
zione a favore del diritto a viaggiare
all’esteroperabortireedeldirittoad
avere informazioni sull’aborto. La
politicaperledonnedeiLabourpre-
vede una modifica delle norme co-
stituzionali per ottenere una reale
parità uomo donna. Un problema
concreto per le donne, a lungo rele-
gate al ruolo di madri di famiglia, è
quellodipoteraffidare ibambiniad
unastrutturapubblicae lavorare. In
Irlanda, non esistono scuole mater-
ne pubbliche e quelle private sono
molto care. La donna che lavora è
stata a lungo discriminata e solo nel
1974 è stata emanata una legge che
sanciva laparitàdi salarioaparitàdi
lavoro. Anche se il diritto al conge-
do per maternità è stato ottenuto
nell‘ ’81,moltidei casichevengono
segnalati all’Agenzia per l’Ugua-
glianza sul lavoro, riguardano pro-
prio il disconoscimento di questo
diritto: quest’anno sono stati 123
contro i 111 dello scorso anno. Un
progettopilotadiasilipubblici,par-
tito in 80realtà, sotto l’impulso del-
la coalizione dell’arcobaleno, do-
vrebbe essere esteso dai Labour a
tutto il territorio nazionale. Un’al-
tra proposta avanzata del partito di
Spring, è l’introduzione di un dop-
pio sussidio mensile alle famiglie
conbambini,neimesi incuivisono
più necessità alle quali venire in-
contro: Agosto, quando i bambini
hanno le vacanze scolastiche del
programma dell’arcobaleno e Di-
cembre, per le feste natalizie. Altro
punto qualificante del programma
il rafforzamento della task force
contro le violenze sulla donna. «La
task - force - afferma Eithne Fitzge-
rald, sottosegretario laburista - vuo-
le assicurare che una donna che ha
subìto una violenza passa restare a
casa con i bambini, sapendo che la
legge garantirà loro una vita sicura
nellapropriacasa».Lastrutturamo-
noreddito della stragrande maggio-
ranza delle famiglie irlandesi e il di-
vieto del divorzio, introdotto solo
quest’anno in seguito ad uno stori-
coreferendum,hafinoraacutizzato
l’isolamento della donna. «Rompe-
re il silenzio sulla violenza domesti-
ca non è facile - ha continuato la Fi-
tzgerald - ed è importante che le
donne possano trovare ascolto ed
esserecreduteedilserviziopubblico
deve poter offrire aiuto pratico e si-
curezza». Il recente rapporto della
Task Force contro le violenze sulla
donna ha sottolineato la necessità
di estendere il Telefono Rosa esi-
stente ad un servizio no stop, au-
mentare i centrid’ascoltoed icentri
d’azione legale, specialmente in al-
cune remote aree rurali del Paese.
Per andare incontro alle necessità
delle donne che lavorano, il gover-
no uscente propone infine di speri-
mentare nuovi orari che vengono
definiti«family-friendly».

Gabriele Salari

Solo il quattordici
per cento le deputate

Il presidenteClinton ha raccomandato al Senato diaffron-
tare ilproblema delladiscriminazione genetica, ma per ora
ha solochiestounalegge che impedisca di usare le infor-
mazioni sul patrimonio genetico degli individui allecom-
pagnie che fannoassicurazioni sulla salute.
Sacrosanto. Mail problemaovviamente riguardatutte le
forme di assicurazione,e qualsiasi datore di lavoro.
Cos’è ladiscriminazione genetica?Le donnela conoscono
benissimo.
Quando un imprenditore evita di assumere una donnaper-
ché «poi mi rimane incinta e non lavedoperdue anni» fa,
senza saperlo, della discriminazione genetica.
Sta semplicemente tenendo conto del fattoche, dato il loro
patrimonio genetico, le femmine, rispetto aimaschi,han-
no molte più probabilità di partorire.
Se sapesse, peresempio, che il signor Rossi, maschio, molto
probabilmenteo sicuramente siammalerà gravemente fra
quattro ocinque anni, l’imprenditore razionale non lo as-
sumerebbe, ogli farebbeun contrattodi quattro annie
mezzo, dimostrando così di non avere alcunpregiudizio re-
lativoad essi.
Un’ipotesi di questo genere sta diventandomolto realisti-
ca.
Circolanoper le strade giovani sanissimi di cui però i medi-
ci prevedono,o potrebbero prevedere, chetradieci o venti
annicadranno inpreda aduna malattiaatroce.
Lecrescenti capacitàdi previsione scientifica dello stato di
salute degli individui, unite alle leggi di mercato,portano
ad unasituazionemolto semplice:gli individui e (in certi
casi le famiglie) con alta probabilitàdi ammalarsinontro-
veranno né borse di studio né lavoroné società dispostea
stipulare assicurazioni. Puntoe basta.
Non èmale, a proposito della richiesta diClinton, riflettere
ancheun attimo solo, su ciò che succederebbe in Italia se le
assicurazioni sulle malattie fossero largamenteprivatizza-
te.
C’èqualcuno disposto acredereche le compagnienonriu-
scirebbero aprocurarsi illegalmente i dati sul nostro patri-
monio genetico?
Costerebbe dipiùun sistema capace di reprimere il con-
trabbando di informazioni o un buon sistema sanitario sta-
tale?
In sostanza, lagenetica moderna pone, proprio nel pieno
degli entusiasmi per le supposte autoregolazioni del merca-
to, una domanda piuttostoradicale: acosadiavoloserve la
società?

«Solo il 14 per cento dei deputati irlandesi sono donne. I partiti
dovrebbero raddoppiare il numero delle donne deputato,
seguendo l’esempio degli altri paesi europei», afferma Frances
Gardiner, autrice del libro «Sex Equality Poliy in Western Europe». Il
successo del partito laburista di Tony Blair in Gran Bretagna,
secondo la Gardiner, sarebbe dovuto all’elevato numero di donne
candidate: su 159, ne sono state elette 101, il 25% del Parlamento.
Nel Parlamento irlandese uscente, le deputate sono 20 su 166,
equamente distribuite tra i due schieramenti politici. È comunque
la più alta presenza femminile nella storia del Paese. Nel 1923, nel
primo Parlamento eletto in un Paese che usciva dalla lunga
colonizzazione britannica, cinque erano le donne, di cui una
ministro. Questo rimase il numero più alto di deputate per
cinquant’anni. Il posto della donna, secondo l’articolo 41 della
Costituzione tutt’ora in vigore, che i Labour vogliono modificare, è
infatti nella casa; «donna» per la Costituzione è dunque sinonimo di
«madre». Con le riforme degli anni ‘70, la situazione migliora quasi
impercettibilmente, con 6 donne elette nel ‘77, di cui una ministro.
Nell‘ ’81, finalmente, la pattuglia rosa che approda in Parlamento è
formata da 11 elementi, che diventano 14 nelle elezioni del 1987.
Nel 1990, per la prima volta nella storia d’Irlanda, una donna, Mary
Robinson, diventa presidente della Repubblica. Sebbene la sua
elezione sia dovuta ad un voto di protesta contro gli altri due
candidati, si diffonde una maggiore fiducia verso le donne
impegnate in politica. Se le donne vogliono entrare più
massicciamente nel futuro Parlamento, un banco di prova è il
lavoro e l’Europa.
Al di fuori di Dublino, tra brughiere e torbiere, la preoccupazione
femminile è che, raggiunto un certo benessere, i fondi Ue verranno
a mancare. La crescita economica dell’Irlanda negli ultimi anni è
dovuta, soprattutto nelle aree depresse, ad un saggio utilizzo dei
fondi strutturali dell’Unione Europea. Grazie a finanziamenti
europei per cooperative di donne, sono nate molte attività
artigianali, di agriturismo e di coltivazione di prodotti biologici.

G. S.

Consiglio regionale del Piemonte

È nata per legge
la prima e unica
Consulta delle elette
TORINO. Il consiglio regionale del
Piemonte ha istituito con legge, pri-
maeperoraunicaRegioneinItalia,la
Consulta regionale delle elette come
coordinamento delle attuali circa
3.500 donne elette nei diversi livelli
istituzionali ed amministrativi della
regione, pari al 16% degli eletti com-
plessivi. In Piemonte le donne sono
infatti il 14,4% dei parlamentari, il
16,7% dei consiglieri regionali, il
12% degli amministratori provincia-
li, il 18,2% dei consiglieri comunali,
il 12,1% degli assessori comunali,
l’8,8% dei vicesindaci e il 6,8% dei
sindacisu1.209Comuni.

La proposta di legge era stata solle-
citata dall’associazionismo femmi-
nile, e presentata dalle consigliere re-
gionalipervalorizzareil ruoloeleini-

ziative delle elette, mettendole in re-
te, e favorire in prospettiva l’aumen-
to del loro numero. Per contestare
provocatoriamente la Consulta delle
elette, il capogruppo di An in Consi-
glio regionale aveva però presentato
un’analogaproposta di leggeperuna
Consultadeglielettiuomini.

Il Consiglio regionale ha fatto de-
cantare per quasi un anno la propo-
staperquelladeglieletti.Lafasedide-
cantazione s’è conclusarecentemen-
teconl’approvazione,sempreamag-
gioranza, di un ordine del giorno per
il non passaggio al voto della propo-
sta di legge e di un altro ordine del
giornodicensuraperl’iniziativadefi-
nita «provocatoria ed irridente ri-
spetto al problema della disegua-
glianzatraisessi».

Sono una compagna di66 anni.
Secondo me il piano di Berlu-
sconi e dei suoi alleati (...) è di
impadronirsi del potere, anche
con l’inganno.
Di tutto questosembra che il
Ministrodegli Interni e l’onore-
voleD’Alemanonsi accorgano
(...)
Secondo meil pericolo in Italia
non è Bertinotti bensì (...) Berlu-
sconi.
Basterebbe risentire cosa dice ai
giornalisti e con quanto di-
sprezzoparla diquesto governo.
Non solodel governo ma di tut-
ta la sinistra.
Il disprezzopoi verso Bertinotti
è fuori ogni logica (...).
Vorrei sapere: chi crede di essere
questoBerlusconi?
Lettera firmata

Caracompagna,
nonsosel’on.Berlusconicreda

ancoradiessere«l’untodelSigno-
re».

Vedo,però,chelapresunzione
diesseregrandi-piccolidepositari
di«verità»èuneserciziocheinco-
minciaaraccoglierediversiprose-
liti,supiùfronti.

Viviamomomentinonfacili,
nonv’èdubbio,equestogoverno
siritrovaadoverdipanarematasse
diproblemilasciatiinereditàdalla

dissennatagestionepoliticadegli
ultimiquindicianni.

Ecertamente,traletanteque-
stioni,vièquelladirecuperaredi-
gnitàecredibilitàalla«politica»
dopolasuasistematicasvendita
agliinteressidiparteoperatadata-
luniedicuicontinuiamoaregi-
strareognigiornopesantiein-
gombrantitracce.

C’èunmalesserediffusonel
paesechesiaccompagnaaduna
domandacrescentedicertezzein
tuttiisettoridellavitacollettiva.

Sitrattadicertezzeforti,perché
sonoquellechesonoandatedi-
spersecomerisultatodella«messa
inmora»diunodeicardinidella
vitademocraticacheèilsentimen-
todiaffidabilitàchelegal’elettoal-
l’elettore.

Incertezzediquestotipo,seso-
nolasciateasestesse,producono
esitipreoccupantisulpianodei
comportamentiindividualiecol-
lettivi,delleemozioniedeivissuti

soggettivi.
Essesonol’«humus»dell’intol-

leranza,dell’arroganza,dellecon-
trapposizionicheescludono,
estraniandogliuniaglialtri.Que-
stomiparechesiaoggiilveroperi-
coloequestaèlascommessasucui
sigiocaqualcosadipiùdellaso-
pravvivenzadiquestooquelgrup-
popolitico.

Equestamiparechesialare-
sponsabilitàdituttima,inpartico-
lare,dichioggièchiamatoagover-
nareperricucireglistrappi,perim-
pedirecheladomandadigiustizia
scivolinelgiustizialismo,perri-
comporreirapportitraapparatie
istituzioniattornoaregolechedia-
noilsegnovisibiledelfattochela
salvaguardiadell’insiemedipende
dallemodalitàconcuiciascuno
esercitalapartecheglièpropria.

Èpreoccupante,invece,laten-
tazionediautoreferenzachesem-
braattanagliaretalunigruppi,par-
titi,soggettipubblici,iqualiinten-

donolapoliticaesclusivamente
comeilluogodiautoleggittima-
zionedell’esistenzapropria,come
singoloecomecerchiadiriferi-
mento.

Èpreoccupantel’indifferente
vuotoincuisembranoprecipitare
ipiùelementarisentimentidiap-
partenenzaelenormebasilaridel-
laconvivenzacivile.

Unfilosofousòl’espressione
«horrorvacui»(terroredelvuoto)
riferitaachiavevanegatol’esisten-
zadelvuotoinfisica.Oggiquel-
l’orrorevestealtriabitiperchéil
«vuoto»politicoingurgitavalorie
speranzeerisaputaacredine,egoi-
smi,intolleranzequotidiane.

Credocheilnostrocompitosia
quellodinonstendereunapasse-
rellasuquelvuotosoloperevitare
disprofondarvi.

Ma,forse,perevitareciòoccorre
anchericoprireilgustodelleuto-
piee,nonostantetutto,dell’otti-
mismo.

Risponde Carmine Ventimiglia

Oggi il vuoto politico
fa scomparire i valori
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